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A Salerno presidiati per tutta la giornata gli uffici di collocamento 

Proteste dei lavoratori stagionali 

Le manifestazioni inscenate mentre era in corso in prefettura un incontro tra le parti — Perché l'accordo è an
cora lontano — La situazione più difficile si-registra ad Angli dove è ancora assai alto il numero dei disoccupati 

In carcere da un mese : 

Detenuto 
accoltellato 

a Poggioreale 
per vendetta 

'• E' continuata forse ieri In 
carcere la maxi-rissa per un 
fidanzamento osteggiato scop
piata nel luglio scorso a Ca-
savatore. Il detenuto Vin
cenzo Alterio di 35 anni è 
stato, Infatti, accoltellato 
mentre. rientrava -in- cella, 
dopo l'aria..L*Alterio si tro
vava a Poggioreale, ospite del 
padiglione Milano dal 18 lu
glio scorso. Dal giorno cioè 
in,cui era. avvenuta la san
guinósa lite a Casavatore. 

Sulle, sue spalle pesava 1* 
Imputazione- di partecipazio
ne. a rissa aggravata e spa
ro in luogo pubblico. I sani
tari. gli'- hanno riscontrato 
cinque ferite di coltello: una 
allo stomaco,, tre alle cosce, 
una al bràccio dèstro. ' 
'> La rissa di Casavatore era 
scoppiata, come dicevamo, 
per un fidanzamento ' osteg
giato. , . , . ~ - . 

Una vera e propria storia 
d'amore con fuga tra i due 
innamorati e regolamento di 
conti finale. Tutto era comin
ciato quado Rita Silvestri di 
21 anni si fidanza con il ven
tiduenne Pietro Galloppo. La 
cosa è malvista dalla fami
glia della ragazza. Cosi- i due 
innamorati decidono di scap
pare insieme. • . 

Si rifugiano a casa di lui. 
Ma da quel momento cresce 
di giorno in giorho-la tensio
ne tra le due.' 'famiglie.. rAJla.. 
fine i fratelli; della Silvestri* 
e il padre ideilaj.ragazza ;de-1 
cidono di farla finita e' si' 
recano alla volta- di casa Mal
loppo. Scoppia la lite, ed è 
a questo punto che il D'Aite-
rio insieme ad- un'altra ;per
sona,'Luigi Barra s'intfòm'etA" 
tono, 'forse per ifare da pa
cieri! Finiscono però "per ag
gravare le cose: uno dei 
«pacieri» estrue infatti una 
pistola e spara ferendo un 
componente della famiglia 
Silvestri. •.--•.-

Di fronte all'lrrigldamento 
degli industriali conservieri 
della ' provincia di Salerno, 
che continuano ad accampare 
scuse di ogni tipo, pur di 
non assumere un numero di 
addetti almeno pari a quello 
dell'anno scorso, i lavoratóri 
stagionali hanno inscenato ie
ri una nuova serie di mani
festazioni di protesta. 

Centinaia di donne, di gio
vani, di disoccupati hanno 
presidiato per tutta la giorna
ta gli uffici di collocamento 
di Bracigliano, di Tramonti e 
di Siano. In quest'ultimo co
mune è stato occupato anche 
il palazzo municipale. 

I lavoratori sono rimasti ne-
gli uffici di collocamento per 
tutta la giornata in attesa del 
risultati dell'incontro che, in
tanto, si teneva in prefettu
ra tra industriali, rappresen
ti del sindacato e, appunto, 
il prefetto. 

Quest'incontro ' è andato 
avanti ieri fino a sera inol
trata ed al momento in cui 
scriviamo non se ne cono
scono ancora i risultati• defi
nitivi. Le posizioni, comunque, 
apparivano notevolmente di
stanti e tali da non far pre
vedere un facile accordo. 

La riunione era stata fis
sata per-discutere, dei livelli 
occupazionali raggiunti fino 
ad ora nelle aziende di tra
sformazione di Angri. In que
sto comune, infatti, la situa
zione è assai pesante essendo 
ancora un migliaio i lavorato
ri iscritti nelle liste del collo
camento e non ancora chia
mati in fabbrica ed essendo 
in attesa di una occupazio
ne nei numerosi stabilimenti 
di Angri anche' diverse cen
tinaia di lavoratori di Siano, 
Tramonti a Bracigliano. « 

E proprio per questo che 1 
disoccupati di questi tre co
muni ieri hanno presidiato 
gli uffici di collocamento. 

Come detto,.le posizioni tra 
le - parti- nell'incontro di : ieri 
apparivano lontane soprattut
to perché gli industriali si so-

< no presentati al tavolo delle 
> tratative con una sèrie di da-
: t i — ette I sindacati conte
stano radicalmente. —' secon* 
-do ì quali sarebbero già al la-1 

voro negli stabilimenti di An
gri un nùmero di lavoratori 
pari a. quello.del. "79..., ;-.± -. 
- Su • quéste basi, ' "con dati 
«truccati», trovare un acor-

- .do 5 non.; ^-*értq. "cosa; facile, i 
Proprio per* questo i rappre-' 

• sentanti della FTLIA stanno 
già studiando nuove Iniziative 
di lotta per imporre agli in
dustriali il rispetto degli im
pegni occupazionali e garan
tire un controllo democratico 
sull'avviamento al lavoro. 

Occorrono interventi per lo sviluppo della zona 

^ delFIta Ha meridionale 
Hanno partecipato rappresentanti dei centri linguistici della Campania, della Puglia e della Ca
labria — Nonostante i l patrocinio dato dalla Regione non era presente nessun assessore 

AVELLINO — Fu soprattutto 
per • merito di - uria • grossa 
comunità albanese, a seguito 
del suo eroe nazionale Scan-
derbeg. s e Ferdinando I D'A
ragona riuscì ad infliggere u-
na grave sconfitta agli An
gioini richiamati n e l . regno 
meridionale dalla congiura 
dei Baroni. La battaglia eb
be luogo in una . zona ' a 
confine tra la Campania e la 
Puglia. Ferdinando, gréto per 
l'aiuto ricevuto, permise, a 
quanti avessero voluto resta
re in Italia, di scegliersi una 
dimora proprio .nei • dintorni 
del luogo dove era avvenuta 
la battaglia. Gli albanesi ac
cettarono e si stabilirono in 
un paese della zona, Greci, 
attrattivi dalla suo posizione 
a caval lo; dell'Appennino 
campanc-motisano-pugliese. 

Il nome del paese discende 
dai suoi primitivi abitanti, 1 
coloni greci, che vi si stan
ziarono all'epoca (siamo nel 
535 de) della spedizione bi
zantina di Belisario contro 1 
Goti. 

N é fu cambiato, allorché 
venne ricostruito, nella prima 
metà del 1.300, sulle rovine 
lasciatevi, nel loro furore 

. distruttore, ' dai saraceni, i 
fétteli mercenari d i /Federico 
II* dtó' ( abitavano i ieÙa vicina, 
dttadina «ir Lucerà,' Con -la" 
nuova popolazione albanese 
prende il via — la data è 
quella.del 1460-61 — là storia 
deU'unipp pentro cjynpano abj? 
-tata'dà un groppo'etnico stra
niero. Ed è per più versi una; 
storia amara; fatta dì soprusi 
dell'autorità, sia religiosa che 
civile, con cui nel corso dei 
secoli, s i riusci assurdamente 
a distruggere i l rito greco-or* 

itodosso e tante belle tradi
zioni orientali di questo po
polo; ad una cosa però gli 
albanesi rimasero attaccati al 
punto da non voler mai ri
nunciare: alla loro lingua 
materna, che ancora a tut-
t'oggi parlano fra loro. E a 
Greci, l'altro ieri, rappresen
tanza *• delle ' comunità gre
co-albanesi . della - Calabria, 
delle Puglie e del Molise si 
sono ritrovate per una gior
nata dedicata alla loro storia 
e cultura. Infatti, nella mat
tinata. ha avuto luogo un 
convegno sulle iniziative ne

cessarie per garantire la so
pravvivenza e la conservazio
ne della sua identità alla co
munità grecese. - : 
, Nel •:• pomeriggio, . poi, •:• l e 
strade di Greci hanno offerto 
la < scena » su cui hanno sfi
lato, cantato e ballato i 
gruppi folcloristici del paese 
e delle altre regioni. -* . v > 

A causa dell'emigrazione la 
comunità albanese di. greci s i 
sta estinguendo: quella che 
era una volta una grossa cit
tadina (basti dire che il suo 
territorio era di circa 32 chi
lometri quadrati) s i è ridotta 

Viaggio perii festival 
dell'Unità di Bologna 

L'Ufficio viaggi della federazione napoletana del PCI h a 
organizzato una gita al Festival nazionale de « l 'Unità» che 
s i terrà a settembre a Bologna. 

La partenza è prevista per l e ere 22 dell ' l l settembre. 
Questo il programma: • • - • - • • - . • • 

1. GIORNO (11 settembre): appuntamento con 1 parteci
panti alle'ore 22 in via del Fiorentini, presso la. federazione 
delPCL 

2. GIORNO (12 settembre)i arrivo a Firenze alle ore 7 
circa, breve visita al centro storico .e pranzo alla casa del 
popolo. Partenza per Reggio Emilia e sistemazione in albergo. 
Nel :pomeriggio trasferimento a Bologna «Fest iva l» . Rientro 
In albergo. Pernottamento. .<..•-... • .-.'> 
; ai GIORNO (13 tottembre): prima colazione in albergo. 
(Escursione a Campeggine per visitare la casa museo dei 
« Fratelli Cervi ». Visita ad una cooperativa della campagna 
emiliana. Farà da guida u n compagno della federazione di 
Reggio. Pranzo. Nel pomeriggio trasferimento a Bologna, „ TO ^mmMmtM^ 

* ^ I [ F 5 C ^ ^ r^*°*^**j^ 
Trasfertmèhto .a', Bologna' per fi corteo. Maàlfestasiane di ' 
chiusura con il compagno Berlinguer. Alle ore 20 partenza, 
per Napoli. 

L à quota di partedpafdone Individuale è di L T4.000. 
L e iscrizioni vanno effettuate tempest ivamente presso n 
« Centro Diffusione Stampa Democràtica » della Federazione 
PCI di Napoli, v ia Cervantes n . 5, L piano, t e i . 20.38J8. 

oggi ad un paese di 1.400 abi
tanti. E' questo il vero e 
proprio grido d'allarme lan
ciato dal relatore al conve
gno, il professor Bartolomeo 
Zoccano, studioso di storia. 
Si può fare però ancora mol
to: la Regione, con i l suo 
piano di sviluppo, può rilan
ciare l'agricoltura e le con
nesse attività industriali, in 
una zona, - come ; quella di 
Greci, così naturalmente ferti
le e ricca di fonti irrigue. 

E' questa la cosa più im
portante da fare, assieme ad 
un'altra serie importante di 
iniziative per mantenere 1 *i-
dentità di questo gruppo e-
tnicc-alloglotto. Oltre . ad in
serire . l'insegnamento della 
loro lingua (l'arbreshe) s sin 
dalle scuole elementari, bi
sogna creare un centro cultu
rale di ricérche, studi e 
programmazione gestito dai 
giovani della « 285 », bibliote
che, .discoteche di cultura 
arbreshe, premi letterari < 

L'interlocutore fondamenta. 
le però delle proposte avan
zate dal professor Zoccano — 
e fatte proprie dai numerosi 
intervenuti nel dibattito — e» 
ra assente dal convegno: nes
sun rappresentante . della 
nuova Giunta Regionale di 
centro-sinistra era presente al 
convegno. E questo nonostan
te che a patrocinare l'incon
tro a Greci — oltre alla 
«Proloco» e aQ'Amministra-

— fosse-proprio la Regione. 
Come esordio del nuovo mo
do di governare promesso 
dalla DC e dagli alleati, non 
c'è davvero che dire. . : 

Gino 
^ ; ! j 

Come arrivano, come si spacciano, gli stupefacenti a Salerno 
* ; V : "'.- -.1 

La via dal Cilento 
».-1. • •. 

Esiste la prova dello stretto collegamento con il triangolo industriale • Chi controlla il mercato - Strani perso
naggi sono arrivati nell'ultimo anno -Esigue le forze dì polizia e dei carabinieri -1 sicuri approdi della còsta 

SALERNO — Corrieri della : 
droga o studenti che spera
vano di pagarsi la vacanza 
vendendo canapa indiana? 

E* l'interrogativo che si 
stanno ponendo gli inqui
renti dopo l'arrestò, avve
nuto a Palinuro, di due gio
vani calabresi di Tauriano-
va che avevano con sé ot
tocento-grammi di canapa 
Indiana. -

Ma l'arresto dei due glo-. 
vani solleva anche altri in- ; 
terrogativi che vanno al di 
là della operazione dei ca-

- rabinieri. Infatt i Ia_pre$en-. 
. za d i una tale quantità di 
J canapa indiana (si può dire 
- quello che si vuole, ma cer- ' 

tamente non serviva agli 
usi « personali » nel corso 

- della vacanza) ripropone là ' 
questione della « v i a della 

- droga» 
-- In particolare,, viene da 
chiedersi'come .arriva la 

- «roba»-l'eroina a Salerno? : 
Una risposta è possibile 

darla, dopo la serie di ar

resti effettuati da polizia 
e carabinieri e dopo che, 

: per un anno, lo smercio de-. 
gli stupefacenti nel capo
luogo e in provincia è. stato 
messo sotto il tòrchio: te 
roba arriva dalja Sicilia e 
dalla Calabria e segue le 
affollate .strade del Cilento 
— zeppe specie di estate di 
turisti — oppure arriva 
sfruttando moli, porticciuo-
11 turistici, spiagge solita
rie della costa. 

Le quantità trasportate 
raramente superano i due
cento grammi: questo per e-
vitare che un sequestro, un 
arresto, una soffiata pos
sano far registrate perdite 
di svariati milioni. Una tec
nica, quella della parcellis-
zazione, osservata non solo 
dai trafficanti di stupefa
centi ma anche da quelli di 
diamanti in tutto il "monda 
~ n vero nodo del: traffico 
di stupefacenti a Salerno, 
una città che ha il più alto 
rapporto tra tossicomani ed 

abitanti, è quello di chi con
trolla lo smercia 

Affermare infatti che tut
to il giro sia in mano ai 
drogati, magari agli eroi
nomani. è troppo semplice, 
in realtà, anche se le quan
tità di «roba».sono mini
me, il volume di affari è 
enorme, un giro troppo gros
so per essere lasciato in ma
no agli spontanei. 

Proprio a questo propo
sito tra la fine del "79 e gli 
inizi delTSO la pollala sa
lernitana riuscì a smantel
lare una centrale di smista
mento gestita da siciliani. 
torinesi e salernitani (que
sti ultimi -nella veste d i 
semplici gregari) e venne' 
recuperato un di t to di eroi
na pura del valore di mez
zo miliardo. Due personag
gi «centro» deU'organiaa-
.siane — riuscirono a sfug
gire alla cattura ed in quel
la occasione gli inquirenti 
ammisero che chiusa la fa
se salernitana la «pista» 

ai allargava alle città dita-
Ila* La banda, esistevano le 
prove, era collegata ad un 
«giro» nazionale: quello 

Sar intenderci che va dalla 
cllia al triangolo industria

le, passando per Roma. -
Negli ultimi tempi non 

sono state effettuate «cla
morose» operazioni, ma si 
sono notate presenze stra
ne. Sono arrivati a Salerno 
molti «africani»'che sono 
collegati al giro della droga 
(non è un mistero); oltre a 
marocchini ed egiziani è ar
rivato anche un sudanese 
che, guarda caso, è stato 
condannato a morte nei suo 
paese proprio per apaocio 
di stupefacenti. • .•'-r..,-

Altro particolare strano 
è quello ohe non si è veri-

- ficata la «guerra» per la 
conquista .de l mercato: 
tranne' qualche rissa tra, 
toartcodtpeoderitt (che di
ventano ogni giorno ptu 
frequenti) non ci sono stati 

/ Insomma chi tiene le fila > 
di questo grosso affare ha i 

. lavorato sott'acqua, facendo ' 
infiltrare i suoi uomini . 
pian piano, creando una 

- rete che usa, è fuor di dub- ? 
. bio, anche drogati locali per '• 

J far circolare la roba. . 
fi La copertura a tutto que-
\: sto, potrebbe essere M traf- -
'-fico di «blonde». Ornai, , 
. . è noto da tempo, i contrab- . 

bandleri hanno cambiato 
sona. Dai controUatissimi 
tradizionali punti di sbar
co dal golfo partenopeo, so
no emigrati nelle acque del 
golfo salernitano. Ma anche 

.qu i H controllo dei Finan
zieri è «feroce». Quindi 
perché rischiare con un ca
rico di bionde quando è più 

: facile portare un sacchetto •. 
. di stupefacenti? u' • - V 
•. Non tutto H traffico di 
- a bionde» però opera traf

fico di stupefacenti, ansi. 
Si può dire che gli scaflsti 
dei motoscafi bla siano ar- ' 

ri vati nel salernitano pro-
prio seguendo la «via della 
droga », dopo aver - consta
tato la sicuressa degli ap
prodi natami taiii. 

I carabinieri che operano 
nel CBento sono pochissi
mi e non possono fare fron
te aS'« assalto ». specie d* 
estate. Poche anche le for-
se di poiisia a deposizione 
detta questura» 

E* un fatto noto aia al 
mafiosi dalla 
na, ohe a quel! dell'i 
del Sarnese Nocertno, ohe 
d'estate .proprio lungo le 
coste all'estremità deila pro
vincia vanno a passare le 
vacanze, magaci con 1» fa
miglia. •'-' 

Omrentrtt da. attività di 
copertura, del tatto legali, 
hanno aperto la «via della 
droga», ohe sta dtvantaado 

più ract* e 

V. f. 

E RIBALTE 
• A • : \ 

- \ f ' 

ESTATI A NAPOLI 
MASCHIO ANGIOINO 

Or* 2 1 : ReMtlo k h n i o • 
TERME DI ACNANO 

Or* 2 1 : Enzo Guarino • Anto
nella D'Agostino' pracntano: 
« U ér* * N » 1 i * . 

ONEMA OFF D'ESSAI 
M A X I M U M ( V I * A, C l l U , 1 t 

T«L SS2.114) 
Oiiusur* « i h n 

MICRO ( V M SM CHI i iUi • T«C 
120.S70) 
Oiìusor» ntirB 

NO RIHO SPAZIO . 
Clthfawa «stiva 

RITZ D'ESSAI (Tal. 31S41S) 

*rm -
Crnunri attiva 

COSSO (Cara» mmmmmm . T » 
S M 4 1 1 ) 

aartra 

CINEMA PMME VISIONI 

ACACIA (Tal. STSiS71) 
Chiu»urt astira 

AtCYOWE (Vìa 
Tal. 4SSJ75) 
Chhaura attiva 

AMBASCIATOSI (Vis 
TaU SSS.12S) 
Chiusura attiva 

ARISTON a a L S77JS3) 
D i — I «Mila dka vm*, a » A . 
Mac Graw - SA 

ARLECCHINO (TaL 41S.7S1) 
Chiusura attira 

AUCUSTEO (Placai »aa» CAS* 
ata - Tal. 41SJS1) 
Chiuaara attira 

CORSO (Carta MarMkMaJa • Ta» 

con R. Jaackai - DR 

DELLE PALMS (Vlaal» 
Tal. 41S.1S4) 
Cniuawa aawi» 

EMPIRE (Via P. 
Hm M i j a a ) 

BXCELSKM (Vis M R « m - f a * > 

PHJUSStSRT ( V I * 
TaL 417.4S7) 

PMMaNTIfM (Vk) R. 
TaL Sl tbStS) 

T«L ai asse) 
U n • «ts*iÉta«SMr« 

PLAZA (Via 
Hmm STSuStt) 

C <VM 1S) 

ROXT (Tal. S4S.140) 

SANTA Utak (Vta S. 
TaL 4 1 S ^ T 2 ) 

S 7 - T » 

ASAD1R (Via 
Tal. S77.SST) 

M A M M A (Via C 
Tal. sifcsaa), 

t^OSEOUMENTO 

ACANTO (Via 
; .a*>si t *n> "A":)} 

TM. S1SJS3) 
hka>fei 

- OR 
(via 

Tak ssivaas) 
AMERICA («la TE» 

Tal. a e a j u ) 
AJMO (Via A. 
, Hm SS4.7S4) 

H 
ASTRA (TcL 

1 -

« - Tata. 

AVMMt (VTafc 
TaL 7 4 1 ^ 2 4 4 4 ) 

ARCOSALENO ( l a L ST7JSS) 
H pamasrafa 

AZALEA (Vìa Csasvs, 2 » 
taaw S1SJSS) 

faste» 1S 

111 • ta» 

TaL sai^a» 

CASANOVA (Cane 
TaL SSSU 
ss*B s^ERnf*» 

. | TaL SSS.K1) 

v > CORALLO (Piata» « . B. Vie» 

Pass m 
vìa * DR 

DIANA (VM L. 
faaja S7T J 3 7 ) 

Manroa - C 

EDEN (Vat • . I 
222.774) 

• Te*»» 

^(Vfc^ 

ALTRE VISIONI 
rrALNAPou rssv sjssjysas) 
LA PESCA CTci. 7SSXT7.12) 
MAESTOSO (Vis 

TaL 7S22442) 
Nca 

TaL 7S\49<jags 
U aMvaaaSaa, « M J 
DA (VM 1S) 
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In giro 
per 
i musei 

MOSTRA DEL '700 aree» Il nwtae al Capo- ( 
dknontt (tarlali 9-14) (teeato e aoroarUce S-13» 
17-20). (Lunedi chinfo)^ Ville Prenetalll, Mu-
••o del Duca di Martina Ih Florìdiana a PtUno 
Rtale (raritli .9-14) (HttWi 9-13) (lunedi 
chimo)'. '-' '*-- :•'••'->'• . - * : / ' . - . . . 

MUSEO NAZIONALI «| Neeà|l . alena Me
ato — E' Il più Importante rmitào erchaolo> 
fllco d'Europa. Conserva la raccolta del Farnese 

. di Parma: bronzi, marmi, pitture, tuppeilattlll degli 
aditici ditsepolti di Pompei ad Ercolino. H mate
riata degli tcevl di Cumt; collezioni di enttehltt 
etrutche ed egiziane. 

Orarlo: tarlali 9-14, tettivi 9-1S (lunedi chtu-
eo). Tariffe: tarlali L. 150. lattivi L, 7S, doma* 
nka gratuito. 

MUSEO E OALLERIR NAZIONAU DI CAPO-
DI MONTE (NepoH) — Comprendono la Gal-
tarla Nazionale che e tra le maggiori d'ItalUi 
una cospicua raccolta di pittura del maestri napo
letani del '600 a del *70Ct la gallarla delI'SOOj 
M Museo con l'armarla, la porcellana, gli avori, 
I bronzt^eecétera. • * • ; • . • 

Orario: feriali 9-14, fattivi 9-1S (lunedi chiu
so). Tariffai feriali L, ISO, fattivi L. 75 dome
nica gratuito. - , 

MUSEO NAZIONALI DI SAN MARTINO 
(Napoli «dia collina «I SanfEInto al Voawro) 
— Coplotlttlme testimonlenza dell'arte, della 
storia « della viti di Napoli dal '500 ad oggi: 
cimati, quadri, collezioni di pittura napoletana 
dell'800. 

Orarlo: feriali 9-14, fattivi 9-12 (lunedi chiu
so). Tariffet feriali L. 150, fattivi L 150, dome
nica gratuito .̂ - • • . . •=•• . • • . 

MUSEO DÙCA DI MARTINA (Hepaft, via 
daurosa al Vomero) — Nella Villa Ptartdiana 

et raotolfons arattote collezioni di emetti, avori, 
aaramiche a porcellane italiane a straniere. 

MUSEO PIQMATELLI (Napoli, «la Riviera et 
Calala) — Colleziona di porcellane, mobili del-
i'SOO, arredamenti. 

Orartoi feriali 9-14. fattivi 9-13 (lunedi chili* 
i o ) . TariHat feriali L. 100, festivi a dome-
nke L. 50. ; ' • ' • -'• ' '. " 

APPARTAMENTO STORICO DEL PALAZZO 
REALE (Nepoll, piazza Plebiscito) — Preziosa 
raccolte di oggetti d'arte, mobili, dipinti, scul
ture e porcellane dell'ex regno delle due Sicilie. 

Orarlo) feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiù» 
i o ) . Tariffai feriali L 100, tastivi L. 50, doma. 
nloa gratuito. 

MUSEO CIVICO «GAETANO FILANGIERI» 
(Napoli, via Duomo) — Armarla, colleziona di 
mobili e porceiline. 

Orartoi feritll 9.30-14, festivi 9,30-13 (lunedi 
Chiuso). Tariffe: feriali e festivi L. 100. 

PINACOTECA DEI OEROLOM1NI (Napoli, 
vta Duomo 142) — La più antica raccolta recen
temente restaurati a sistemati: comprende dipinti 
del '500 e del '600. 

Orarlo* feriali a festivi ora 9-12 a 16-20. 
Tariffai Ingresso gratuito. 

CASTSLNUOVO (Napoli, plazaa Municipio) — 
Edificato tra il 1276 e II 1292 da Cirio d'Angle. 
Da vedere l'Arco di trionfo di Francesco Lau
rina. La Sala del Baroni di Catalano Sagrerà 
(tede dell'attuai! consiglio comunale), la eap
palla Patatina dal '500. Visita libera. 

CAPPELLA SANfEVERO (Napoli, Via Pnm* 
casco De SancHs) — L'Interno e ricco di deco
razioni a contiene alcune famose sculture coma 

. 11 e Cristo velato » del Sanrmartino a la «Pietà a 
dal Celebrano. 

Orariot feriali 10-15, domenica 11-13.30. 
Tariffai feriali a fattivi l_ 200. 

Ver andare 
fuori 
città 

Vaporetti 
DA NAPOLI PER CAPRI* 

06.40, 09.00. 1 0 3 0 , - I M E . 
19.40 (Caremar) 7.30, S.25, 
9.15, 10,10, 11,05. 12,10, 
13,30, 16,30, 18,30 (faaH-

, vo) (N.L.G.) 
DA CAPRI PER NAPOLIt 

07,15.- 0SJ40,-n.OO, T«;0o, 
19.00 <Careróar),: 9.00, 10,10, 
11.10, 15,00. 16,20. 17,00. 

. 17.45 (festivo), I S ^ S , 20.00 
; (faarivo) o C L a } . 

DA C A P R Ì P E R SORREN
TO: 0* ,00: ' 09 .00 ; -TS^S, 
1S.45. (Caramr) 15.30 
( N . L . a V . 

DA SORRENTO PEat CA
PRI: OS.0Q, 10.00, 1 7 ^ 5 , 
1 » ^ 0 (Ceree»») , _ _ 

DA NAPOU PSJt PftOeK 
DA: 06,50, 0 9 ^ 0 , 14,00, 
16,45, 20,00 

DA PROCIDA PfJt NAPO
LI» 07.10, 11.00. « , 1 5 , 
1 8 ^ 0 ( C I P I I I I ) . 

PER ISCHIA . (dM Moto 
: BavaraJle): 06,50. OSvSS, 

10,30. 14,15, 17.30. 19,30 
(Carenar) t%50. 9J5. 9.35, 
1T.10. 1 2 £ 0 , . 1 3 * 5 , 1S.10. 
17.00. 19.05, 2 0 ^ 0 ( L J U - ) 
9,10, 13,00 16,40. ( N J _ a > 

OA ISCHIA (af Mòto Ba» 
varello): 07.00, 08,40, 1 0 ^ 0 
14.45, 17.25, . 19.15 (Cara-
taar). 6 ^ 9 . 7 ^ 0 , 8,15, 10.20 
11^40, 13,85, 14.20, 18.«0, 
1 9 3 5 ( U N J . ) 11,00, 17.00, 
2 O 3 0 (fattivo) IHJLG.Ì 

DA ISCHIA PEA PROCI
DA POZZUOLI! 0 7 ^ 0 . 1 1 3 0 , 
1 5 3 0 . . 18,00. 21.1S CO*> 

"TSA ISCHIA PER CAPRI 
taSH I ajernii 08.15 (Lasero) 

DA CAPRI PER ISCHIA 
Htm I aionu: 16,00 ( L a r n ) . 

DA POZZUOLI PER PRO-
O D A ISCHIAs 0 9 3 0 . 1 3 3 8 , 
1 6 3 0 , 19,40, 22^48 . (Cara-

" ^ A POZZUOU P S * CA-
SAMrCClOLA! 0 7 3 0 * . 11 ,10* 
(Nave) Uasaitlu PaisauID 

DA CASAMICaOLA 
POZZUOU! 0 8 3 0 , 
1 3 3 0 . 17.00 (f*>rl 
te Pomotl) 0 5 3 0 , 0 9 3 0 . 
1 3 3 0 a. (Traahiltl) 

DA CASAMrCCtOLA PESI 
NAPOLIi 0 9 3 0 stamiEtre 
(Caraaaar) 08.00. 1 0 3 8 , 
18,20 ( team) 

DA NAPOLI PER CASA. 
MtCCIOLA.- 0630_(1ar ia la ) 

-• 07.89 (faatNo) fCSfastarf • • 
0 7 3 0 , 1 5 3 0 (Lettre), 1 * 3 » , 
1 5 3 0 , 18,00 p. 17^40 a n -
eAettO - • . ' 

DA ISCHIA P » PtKZUOV 
U : 0 3 3 0 . 0 4 3 0 P , 0Sv40 f*. 

- 0 7 3 0 . 0 8 3 0 . 1 0 3 0 a , 1 0 3 0 
1 1 3 0 , 14,00 f t . 1 4 3 9 * * * . 
1 3 3 0 PL. W -

i'=-,V 

DA POZZUOU PER ISCHIA 
fvta Precida)! 0 5 3 0 , 10,30. 
1 4 3 0 . . 1 8 3 0 . 2 1 3 0 . (ADRIA . 

' I l i * NitfrfntaasV 'M 
DA ISCHIA PER POZZUO

LI (via Precide)! 0 2 3 0 . 
07.50, 12.2S, 1 6 3 0 . 18.50 
(ADRIA I I I , Navigaaiooa Me
rino) • 

DA - ISCHIA -PfiR XAPRU -
.,• 08.15, 1 6 3 0 ^ 

D A ' CAPRI' PER ISCHIA. 
09,20, 1 7 3 5 

DA POSJO PER CAPRfi 
0 8 3 0 | DA CARRI f i » PO-

- RIOi 1 7 3 8 - ~ — - -
DA SORRENTO PER CA-

PRli 88,40. 09,40, 10,40. 
1 1 3 0 , 14.40, 1 5 3 0 , 1 6 ^ 0 , . 

V I M CAPRI* PER SOtREN-
^TOi 00,10, 10,1». 11.1Si-J 

12,10, 15.15, 16,10, 17,10, 
18,10 (Lauro) 

r DA SORRENTO • CAPRI -
* ^eseaaa^^aja»aa^^B»swSz*^aa»T8i Ss^aSz^-pSSy-- R^S^ies*sa' 

DA CASAMHXIOLA • CA
PRI • SORRENTO! 08,15» 
T6.20 (Laure) 

DA SALERNO - AMALFI -
POSITANO - CAPRI, CASA- : 
MICCJOLAi 0 7 3 » (Lauro) 

T R I ' . POSITANO ' - ~ AMALFI ' 
SALERNO: 1 6 3 0 (Laura) 

DA PONZA PER FORMI A* 

13.20, 13.50. 
15,30, 16.50, 

• 18.50, 1 9 3 0 . 
NAPOLI , 

.STROMBOLI 
PANAREA ' 
VULCANO 
UPARI 

PROCIDA 

14,50, 
« 3 0 , 

13,40 
17.40 
18,23 
19.10 
19,30 
NAPOLI! 

15.28, 
1 7 3 0 . 

18,00 
12,00 
1 1 3 0 
1 0 3 0 
10,20 

7,00 

9,40, 

«a 1 8 3 0 . Data tal na . 1 8 3 0 . 
_ D A PORMiA PER VEtaTO-
TD8Bt L m . M a i L 0 8 3 0 . 
8ek. 18,00, OSav. 0 
1S.00. Vaa. 0 8 3 8 , 1 8 3 0 

DA VBrrOTENE PRR POR-
MIA» l a » Man Man, D a i . 
1 7 3 0 . (Sem. 0 7 3 0 , 1730» 
Yen. 16.00, SaS. 0 8 3 0 

DA A i d r 
88,15 

Aliscafi 

; 8,00r 9.40, 13.10,- 19,00. 
NAPOU - PROaDAt 7 3 8 , 

9,00. 1 2 3 0 , 18,20, 2 0 3 0 . 

' NAPOU -1CASAMlCClOLAt 
" 7 ^ 0 7 1130," 1 7 3 0 . 1 9 ^ 0 . 

FORIO - NAPOLI! 7 3 0 , 
1 0 3 0 . 1 4 3 9 , 1 6 3 0 . 

NAPOU . PORIOi 
1 3 3 0 , 1 5 3 0 , 1 8 3 0 . 

. . A U t A O t O AUSCAN . 
DEL TIRRENO S^JU 

(MfffsOHJ INA) 
NAPOLI (Mersellin*) • 

ISCHIA PORTOi 7.10, 9 ,00, 
10.00. 11,00. 12.00, 1 3 3 0 , 
15,00, 16,00, 1 6 3 0 , 1 7 3 0 , 
18,10, 19,00, 1 9 3 0 . 

ISCHIA PORTO - NAPOLI 
. (Meraellme)i 7.00. 8,00, 
;S,S0. 8 3 0 . 11,10. 1 2 3 0 , 

ll'ìb J^£?» , 6 ^ ° ' "-20» ; 1 8 3 0 . 18,00. 
SORRENTO - CAPRI. 8,45, 

9,45. 10,45. 11,45, 1 4 3 » . 
1 5 3 5 . 1 6 3 5 . 1 7 3 5 . 

CAPRI - SORRENTO! 9,18, 
10,19, 11.19, 12,15. 15,15, 
18,15. 17.18. 18.15. 

NAPOLI . CASAMKXIOlAe 
7 3 0 . 1 5 3 0 . 

CASAMtCOOLA - NAPOUt 
M O . 1 0 3 0 , 1 6 3 0 . 

ISCHIA . C A P R I i 1 6 3 0 . 
. CAPRI . ISCHIA! 8 3 0 . ' 

ORARIO IN V1GORS 
' DAL 1 . APSJL8 1880 

SALERNOt . : . KV7AB 
AMALHi A. 08,00 

• • « - - — - i . . . ' • " " - " - ' • • 0 8 . 1 0 . 
POSTTANOi - A . 0 8 3 0 

P. 0 8 3 0 
A . 08.08 
P. 0 9 3 0 

' A . 1 0 3 0 
P. 1 6 3 0 

' A . 17.00 
P. 17.20 

A. 1 7 3 0 
, K 1 8 3 0 

A . 18.10 
• . 1 8 3 0 
A. I l 

ISCHIA! 

CAPRI! ; 

POSTTANOi 

AMALFI! 

09.10, 0 8 3 8 * - , 07.1S a«_ 
0 8 3 0 P , l » . 1 0 * * * , l a V l i 
•w 1 1 3 0 P C 1 2 3 8 tv. I M O , 
1 4 3 0 . TS30 aw 1 6 J 8 , 1 7 3 0 
av 1 8 3 0 «_ 1§3T *~ 

NAPOU - CAPRls 1 0 3 0 , 
1 6 3 0 . 

CAPRI . ISAPOUi 1 1 3 8 
T 7 3 0 . 

NAPOU - ISCHIA. 7.10, 
8 3 8 , 0 3 0 , 1 0 3 8 , 1 8 3 0 . 
1 1 3 0 , 1 2 3 0 , 1 1 3 0 . 1 3 3 8 , 
• •S^pEeSsEjj •*9jj^B|jSW 83<^r*<r"ePa iitt»l*<HPR 

1 6 3 0 , 1 7 3 0 . 1 8 3 0 , 1 8 3 0 , 
1 9 . 0 0 ^ 1 9 3 0 , 2 0 3 0 -

7 3 0 , 8 3 8 , " 8 3 8 . 9 3 8 , 0 3 0 , 
1 8 3 % 1 1 3 * . 1 1 3 0 , 1 1 3 8 * 

CAPRI-NAPOU 0 7 3 0 | 18,18| 
12,15; 14,10: 16,00; 1 8 3 0 . 
NAPOLI-CAPRI 08 ,1 *1 ,1130 . 
13.10; 15.05. 17.00» 1 8 3 0 . 
ISCHIA-NAPOU OT.lSi 0 8 3 8 | 
14,10| 18.10» 18.10. 
NAPOU-ISCHIA 08.00» 1 1 , 1 % 
15,16; « . I O ; . 19.18. 
PPX1QDA4IAPOU 0 6 3 0 | 
09,60: 1030» 14,10» 1 6 3 0 | 
18.15. 
NAPOU-PROCIDA 07.43» 
10.88» 1130» 14,10* T730» 
183R> 

Per chi 
resta 
a casa 

•J8> Mk vt» ssa 
f a » TOSAÌJVM 


